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NEL MONDOMartedì 7 luglio 1998 12l’Unità

I sondaggi lo danno sconfitto, ma il numero uno di Bonn parte per le vacanze e preannuncia la sua rimonta

Kohl sicuro di vincere le politiche
«L’economia tedesca lavora per me»
Il Cancelliere sfodera i dati della ripresa: batterò la disoccupazione

Èdecedutoimprovvisamenteilcompagno

ANTONIO SALVINI
ai familiari giungano le più sentite condo-
glianze dai compagni della Federazione di
Genova della sezione Caleffi e della sezione
Firpo-21GennaiodeiDemocraticidisinistra.

Genova,7luglio1998

LaFederazione ferrarese, l’Unionecomuna-
le di Argenta e la sezione di Boccaleone del
partito dei Democratici di sinistra piangono
insiemeai familiari la grave perditadel caris-
simocompagno

ANTONIO DALLE VACCHE
(Dino)

ericordanocongratariconoscenzailprezio-
so contributo da lui dato come partigiano,
sindaco, pubblico amministratore, dirigente
politico,sindacaleecooperativo.

Ferrara-Argenta,7luglio1998

L’Anmpi provincialepartecipaaldoloredel-
lafamigliaperlascomparsadi

ANTONIO DALLE VACCHE
partigiano combattente, già sindaco di Ar-
genta, impegnato fino all’ultimo nella difesa
deivaloridellalibertàedellademocrazia.

Ferrara,7luglio1998

Cihalasciati

ELIO GIORGI
la moglie Pasqualina, le figlie Serenella e Ti-
ziana con Vito, Robert, Chiara, Luca e Geor-
gia lo ricordanoaquantiglihannovolutobe-
ne

Viterbo,7luglio1998

Ciao

NONNO ELIO
Chiara,Luca,Geogria.

Viterbo,7luglio1998

È venuto a mancare il caro amico e compa-
gno

ELIO GIORGI
(Comandante partigiano)

Si unisconoconaffettoaldoloredi Pasquali-
na,SerenellaeTizianaicompagniLucianoe
VandaPrati, SandroMichilli, PieroVaglierae
famigliaeRenzoRosa.Sottoscrivonoperl’U-
nità.

Roma,7luglio1998

CristinaCasaliePeppinoMennellasonovici-
ni a Serena duramente colpita per la perdita
delpadre

ELIO GIORGI
Roma,7luglio1998

Nadia Freddie e tutta la famiglia Corvesi si
stringonocon tantissimoaffettoaSerena,Vi-
to e tutta la famiglia per la perdita dell’ama-
tissimopadre

ELIO GIORGI
Roma,7luglio1998

I Democratici di sinistra dell’Unione Metro-
politana di Firenze, appresa la notizia della
scomparsadelcompagno

BRUNO MASCHERINI
esprimono sentite condoglianze alla moglie
ealla figlia.Lo ricordiamocon rimpiantoper
la sua lungamilitanzanelnostropartitoeper
la sua tenace e completa dedizione ai pro-
blemisocialiedeidisabili.

Firenze,7luglio1998

Il Gruppo dei Democratici di Sinistra-l’Ulivo
del Senato partecipa al doloredella famiglia
perlascomparsadelSenatore

EOLO FABRETTI
elettoinIVeVlegislatura.

Roma,7luglio1998

Tutti i colleghi di Assomusica si associano al
doloredellafamigliadi

FRANCO MAMONE
Perdiamo un collega indispensabile a tutto
lospettacolomusicale.

Milano,7luglio1998

Gino Gambardella, Enzo Ferrigno, Rosario
DiPino,FrancoLaudano,MarioDeRiso,An-
na Palumbo, Pietro Spada, Rino Mangieri,
Patrizia Torre, Antonio D’Aria, Carmela Di
Benedetto increduli eprofondamenteaddo-
lorati per la repentina e immatura scompar-
sadell’amico

PEPPE DE ROBERTO
sono vicini in questo tristissimo e straziante
momentoallamoglieGinaedatutti i familia-
ri.

Amalfi,7luglio1998

Il Partito Democratico della Sinistra Unità di
base Amalfi-Atrani-Ravello increduli e pro-
fondamente colpiti per l’improvvisa ed im-
maturascomparsadeldottor

GIUSEPPE DE ROBERTO
già vicesindaco del comune di Amalfi, pro-
fessionista serio, persona perbene, galan-
tuomo disponibile e gioviale. I compagni
partecipano con profonda mestizia al gran-
de doloredellamoglieGinaedi tutta la fami-
glia.

Amalfi,7luglio1998

Aunmesedalla scomparsa lamoglieGiulia-
na, i figli Stefano e Alessandro, le nuore e la
suaamataChiararicordano

GIORGIO
con immenso amore e nostalgia. Sottoscri-
vonoperl’Unità.

Roma,7luglio1998

Nel trigesimo della Sua scomparsa la Giunta
Provinciale di Roma ricorda con immutati
sentimentiilsuoPresidente

GIORGIO FREGOSI
alcui instancabile impegnoistituzionaleeci-
vile desidera ancora rendere commosso
omaggio.

Roma,7luglio1998

Neltrigesimodallascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
Massimo Cervellini a nome dell’intero grup-
po dei Ds della Provincia di Roma partecipa
con rinnovato e profondo cordoglio al dolo-
re della famiglia ricordandone l’opera inso-
stituibileeinfaticabileallaguidadellaAmmi-
nistrazione provinciale cui per molti anni ha
offerto un preziosoe incolmabile contributo
di intelligenza ed umanità. Esempio, guida
per tutti coloro i quali intendono continuar-
nel’opera.

Roma,7luglio1998

7 luglio ’97 7 luglio ’98
A un anno dalla scomparsa di

EZIO GARAMBOIS
la famiglia lo ricordacongranderimpiantoa
quanti lo hanno conosciuto, stimato e gli
hannovolutobene.

Roma,7luglio1998

Nelprimoanniversariodella scomparsadel-
lacompagna

SANTINA SIMONI
nata MANGHERINI

la ricordano i figli Sergio, Antonietta, Luisa e
famiglie, nipoti epronipoti che tantoamava.
Inmemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Moncalieri(TO),7luglio1998

7.7.1978 7.7.1998
I figli Valerio, Virgilio, Ubaldo e la sorella
Rosmonda ricordano il 200 anno della
scomparsa del loro caro papà

GIOVANNI
cherimpiangonoconaffetto.

Roma,7luglio1998

Ricorreoggi il 10 anniversariodella scompar-
sadi

EUGENIO PIRAZZINI
La moglie, la figlia, il genero, i nipoti lo ricor-
dano con immutato affetto a quanti lo co-
nobbero.

S.Patrizio(RA),7luglio1998

BONN. «Non credo affatto nella mia
sconfitta. Noi vinceremo le elezio-
ni».Appenauscitodaglistatigenerali
dellaCduper impostare lacampagna
elettorale per le politiche di settem-
bre, Kohl si mostra pieno d’ottimi-
smo.Mancanosoloundicisettimane
alvoto, isondaggilodannodramma-
ticamente alle spalle della Spd di
Schröder, ma il cancelliere ha le spal-
le larghe ed è convinto di potercela
fare. «I tre quarti degli elettori non
hanno ancora deciso», dice alla con-
sueta conferenza stampa prima della
partenzaperlevacanze,quattrosetti-
mane di riposo come sempre in Au-
stria, a St.Gilgen, nel bel mezzo di
unarincorsaelettoraletuttainsalita.

Undici settimane sono poche, ma
il tempo sta lavorando per lui, sostie-
ne il cancelliere: basteranno per mo-
strare i frutti di quanto ha seminato.
Ha fiducia nel fattore tempo, Kohl, e
nell’economiacheinquestaestateda
segni sensibili di ripresa. Nel ‘98 il
prodotto interno lordo avrà una cre-
scitavicinaal3percento,confermail
cancelliere. In poche settimane - tra
maggioegiugnoscorsi - ladisoccupa-
zione è diminuita di quasi mezzo
punto. Se si guarda un po‘ più indie-
tro si scopreche inquattro mesi si so-
no registrati 740.000 disoccupati in
meno. Un dato che tende a migliora-
re, secondo Kohl: per la fine dell’an-
no, la Germania vedrà scendere l’e-
sercitodeisenzalavoroaldisottodel-
la soglia dei quattro milioni (attual-
mente sono 4,075 milioni). Fattore
incoraggiante, per il cancelliere, il

fatto che i posti di lavoro liberi sono
aumentati ad un milione - e forse qui
Kohl pecca davvero di ottimismo, vi-
sto che le statistiche concedono una
cifraequivalenteallametà.

Le virgole non cambiano però la
sostanza. Il cancellierepensadipoter
convincere-cifreallamano-lamarea
diindecisi,quellichefarannoladiffe-
renza. Tra il 44 per cento assegnato
dai sondaggiai socialdemocraticie lo
scarno 35 per cento riconosciuto alla

Cdu-Csu, non sono sta-
ti messi in conto tutti i
tedeschi che non han-
no ancora preso posi-
zione e che potrebbero
ribaltare il sostanzioso
vantaggiodiSchröder.

«Non abbiamo anco-
ra iniziato la fase più
calda della campagna
elettorale», ha detto
Kohl, tutto può ancora
accadere.Ancheperché
mentre monta l’offen-
siva «economica» dei
cristiano-democratici,
gli sfidanti hanno già il
fiato corto. La Spd, a
detta del cancelliere, «è
sempre più rosa dal tar-
lodeldubbio»,mentrei
Verdi -potenzialialleati
dei socialdemocratici -
continuano ad escogi-
tare trovate che metto-
noinimbarazzoilparti-
to di Schröder. Ultima
la querelle sui limiti di

velocità in autostrada. Gli ambienta-
listi vorrebbero fissarli ad un massi-
mo di cento chilometri orari - e qual-
cunosi spingeasuggerirei30kmora-
ri in città - mettendo in allarme i ge-
nerali della Spd, che temono le ritor-
sioni dell’elettorato. I socialdemo-
cratici non ci stanno ad essereconfu-
si con le file dei Verdi: l’ultima loro
propostainmateriaditraffico,quella
di portare il prezzo della benzina a
5000 lire al litro, tirata fuori alla vigi-

liadelle consultazioni locali è costata
agliambientalistiuntracollovertica-
le. «Stanno manifestando con sem-
pre maggiore chiarezza la loro voca-
zione al suicidio», ha detto il leader
socialdemocratico alla Bild Zeitung,
invitando a «votare socialista» gli
elettori che inpassatoavevanoscelto
gliecologisti.

Assottigliati dalle urne e in rotta di
collisioneconlegerarchiedellaSpd,i
Verdi non sono più un alleato a por-
tatadimanoperrafforzare l’eventua-
le maggioranza a guida socialdemo-
cratica. Ma di «grande coalizione»
Kohl non vuole sentirparlare. Ieri, fi-
ducioso inunagranderimontahare-
spinto seccamente l’ipotesi - «non
conosconessunonellaCduchelavo-
glia». La sua campagna elettorale
guarda da tutt’altra parte e strizza
l’occhio a destra, cercando di pescare
nell’abisso di delusione - un mix di
incertezzeeconomicheedipaurepo-
litiche, dettate dall’ingresso in Euro-
pa, dall’integrazione tedesca e dall’e-
norme afflusso di immigrati di ogni
colore - che ha alimentato l’afferma-
zionedeigruppixenofobi.

Kohl ha precisato che la piattafor-
ma elettorale della Cdu-Csu non
conterrà l’espressione «la Germania
non èun paese d’immigrazione», co-
meavrebbevoluto l’alleatobavarese.
Senza indulgere in tentazioni xeno-
fobe, Kohl ha tenuto però a sottoli-
neare che i problemi del pianeta
«nonpossonoessererisoltinelpicco-
lo territorio della repubblica federale
diGermania».
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Nessuna tregua
in Kosovo
Cinque morti

Con la prima missione di
osservatori composta dai
diplomatici accreditati a
Belgrado, è cominciato ieri il
monitoraggio
internazionale nel Kosovo. I
mediatori di Washington e
Mosca, Richard Holbrooke e
Nicolai Afanasievski, non
hanno raggiunto l’obiettivo
del cessate il fuoco. La visita
degli ambasciatori nella
zona nord e ovest del
Kosovo si è conclusa senza
incidenti. A soli 40
chilometri dall’itinerario
della missione diplomatica,
però, nei pressi di Pec, erano
in corso violenti scontri
armati. Nei combattimenti
al villaggio di Lodja,
attaccato dagli albanesi
secondo fonti serbe,
bombardato dall’artiglieria
serba secondo quelle
albanesi, due poliziotti sono
morti e altri 9 sono rimasti
feriti. Intanto, i corpi di tre
albanesi sono stati ritrovati
ieri nei pressi di Prizren.

Il Cancelliere Helmut Kohl Roberto Pfeil/Ap

IL REPORTAGE Visite guidate al molo dove approdarono i superstiti e alla società di navigazione del transatlantico

Parte il «Titanic tour»
A Manhattan sui luoghi che fecero da sfondo alla tragedia

NEW YORK. La tragediadelTitanic
sisvolsenelleacqueghiacciatedel-
l’oceano,maManhattanoffreuno
scenario altrettanto interessante
agli appassionati della vicenda,
tanto che per qualche mese ha in-
cluso nei tour della città anche
quellodedicatoailuoghidelfamo-
so transatlantico. Dopo tutto fu a
Manhattan, la sera del 15 aprile
1912, che la nave Carpathia arrivò
con il suo triste carico di 13 scia-
luppe di salvataggio del Titanic e i
705 sopravvissuti. Ed era stato a
Manhattan, nella redazione del
New York Times, all’1 e 20 dello
stesso mattino, che era arrivato il
telegramma da Cape Race, in Ne-
wfoundland,conl’annunciodella
tragedia. Il New York Times uscì
nelle edicole alle 4 del 15 aprile,
con un titolo a tutta pagina, «Il Ti-
tanicdellaWhiteStarLinehaurta-
tounicerberg,edèaffondato».

Tutta la città apprese rapida-
mente la notizia, e una grande fol-
la cominciò a riversarsi su Battery
Park già nel pomeriggio. Alla pun-
ta dell’isola, dove ancora si trova il
molo del traghetto per Staten
Island,èilparcocheall’epocaospi-
taval’acquario,eadessoèdedicato
a un nuovo ristorante di lusso, ai
monumenti ai caduti della guerra
di Corea e del Vietnam, e infine al
Mausoleo della Storia e Cultura
Ebraica.

Maanche oggi ci si può affaccia-
re sulla baia che guarda verso Ellis
Island e la Statua della Libertà, e
immaginare l’avvicinarsi della
Carpathia. Erano circa le 18 quan-
do i primi spettatori arrivarono a
Battery Park, due ore dopo erano
diventati una folla di 30 mila per-
sone. Alle loro spalle l’edificio del-
la White Star Line, la società di na-
vigazionecheavevacostruito ilTi-
tanic e che nel 1902 si era fusa con
l’International Mercantile Marine
Company,delbanchiere J. P.Mor-
gan. Questo luogo ha sempre avu-
to un grande significato storico,
essendo il sito del quartier genera-
le di George Washington durante
laguerradiIndipendenza.

Qualche anno dopo la tragedia
del Titanic, il palazzo fu rimoder-
nato,assumendo lasevera facciata
neoclassica che si vede ancora og-
gi. Il lato che guarda sul mare è oc-
cupato da Citibank, e conserva i
marmidiuntempo.Dueportepiù
a nord, ma sempre su Broadway al

numero 25, c’è il palazzo della
compagnia marittima Cunard,
proprietaria del molo 54 dove ap-
prodò la Carpathia. Oggi èun uffi-
cio postale,mavale lapenaentrar-
ci solo per ammirare l’imponente

sala che ospitava la biglietteria, sa-
la dalle volte a botte con grandi af-
freschi di carte geografiche e velie-
ri, ipavimentieleparetiditraverti-
no. Pioveva a Manhattan la sera
del15 aprile del1912,manessuno
se ne curava. La Carpathia risalì
lentamente il fiume Hudson, con
la folla che l’accompagnava risa-
lendo la11esimaAvenue.Attorno
alla nave, decine di barche cariche
di gente: persone che cercavano

notizie dei passeggeri, giornalisti
che urlavano domande ai membri
dell’equipaggio e offrivano dena-
roachiunqueavesseconcessoloro
una esclusiva. In mancanza di in-
formazioni, a terra aumentava

l’incertezza. Bruce
Ismay, il manager del
White Star Line che
era stato tra i primi a
salvarsi, aveva man-
dato un telegramma
alla sua società lamat-
tina dello stesso gior-
no, ma il suo messag-
gio non fu ricevuto
che il 17. Alle 20.30 la
nave si fermò al molo
numero 13, per scari-
care le scialuppe, poi
continuò finoalmolo
54, appena sotto la
14esima strada sul-
l’Hudson. (Oggi è l’i-

nizio di un lungo parco lungo
l’Hudson dove in estate si svolgo-
no iniziative di cultura e spettaco-
lo). Erano le 21 e 30 passate quan-
do i sopravvissuti toccarono terra.
500 donne a lutto piangevano le
vittime del naufragio.Tra i soprav-
vissutici fuchirealizzòsoloinquel
momentodi averperso ipropri ca-
ri,quandosiaccorsechenonsiera-
no salvati su altre scialuppe, e finì
in ospedale per shock. Il senatore

del Michigan William Alden
Smith si trovava sul posto, e aveva
già iniziato un dialogo con Ismay.
Il giorno dopo costituì una com-
missione d’inchiesta, con residen-
za all’hotel Waldorf Astoria, dove

in capo a tre giorni cominciarono
le prime udienze. Ironia della sto-
ria. IlWaldorfAstoria, suParkAve-
nuee laCinquantesimastrada,era
stato costruito dal colonnello
John Jacob Astor (si faceva chia-
mare così dopo aver servito nella
guerra ispano-americana del
1889), perito nell’affondamento
del Titanic. Astorerauno degli uo-
mini più ricchi del momento, con
una fortunavalutataa100milioni

di dollari. Stava tor-
nandonegliStatiUni-
ti dall’Europa, dove
aveva trascorso il
viaggio di nozze con
la seconda moglie, la
diciottenne Madeline
Force-Astor.

John Jacob Astor
aveva 46 anni quan-
do, nella notte del 14
aprile1912,accompa-
gnò la moglie, incinta
di cinque mesi, alla
scialuppa di salvatag-
gio. Lui non lo fecero
salire, per lasciare il
posto ad altre donne,
e perì nell’affonda-
mento,manonprima
di aver aperto le gab-
bie dove erano rin-
chiusi i cani. Per anni
la famiglia cercò di
qualificare questo suo
gesto come un atto di
eroismo, ma senza
moltosuccesso.

LacoppiadelTitanicchetutti ri-
cordano invece è quella dei coniu-
gi Straus, Ida e Isidor, proprietari
delgrandemagazzinoMacy’s.Alle
udienze al Waldorf Astoria, un
passeggero della prima classe,

Hugh Woolner, così
raccontò la storia de-
gli Straus: «Lei non
volle salire sulla scia-
luppa, cercai di di
convincerla ma rifiu-
tò di lasciare il signor
Straus.Allora andai da
lui e gli dissi, sono si-
curo che nessuno farà
obiezioni al fatto che
un gentiluomo anzia-
nocomelei salgasulla
scialuppa. Pare che ci
siaposto.Maluirispo-
se, non andrò prima
deglialtriuomini».

GliStraussonoicor-
dati in un memoriale in bronzo e
granito alla strada 106 e l’incrocio
di Broadway e West End. Era lì che
sorgeva la loro casa, adesso sosti-
tuita da un grande palazzo, e fu lì
che il 15 aprile del 1915 le autorità
cittadine inaugurarono la fontana
con una donna in posizione recli-
nante,nelloStrausPark.

Anna Di Lellio
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(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 13 giugno - l’8 agosto e il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

Il mitico Titanic e sotto alcune immagini del film

Tra ilWestEnde
Broadwayun
parcoeuna
fontana
inauguratanel
1915ricordano
gli Strausche
perirononel
naufragio

Unufficio
postaleconserva
vecchievestigia
diquando
l’edificio
ospitava la
compagnia
marittima
Cunard

abbonatevi a


